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Incontro dei rappresentanti della Regione con Zamberletti 

MALTEMPO: IL GOVERNO D'ACCORDO 
PER UNA BOZZA DJ DECRETO LEGGE 

E' stata una riunione interlocutoria - Ribadita l'impostazione unitaria delle richieste di provvi­
denze straordinarie - I termini del dibattito di Roma riportati da Massi in Consiglio regionale 

Una fattoria nel Fermano allagata durante l'ultima alluvione 

Una ferma e documentata denuncia del Comune di Fermo 

Molti danni si potevano evitare 
La situazione aggravata dal dissesto del territorio, dall'abbandono e dalla chiusura dei corsi d'acqua 

FERMO, 8 
Da alcuni giorni i cittadini fermani 

possono leggere un vistoso manifesto 
dell'amministrazione comunale, il cui 
titolo a chiare lettere già anticipa 11 
contenuto: molti danni alle colture 
ed al patrimonio comunale potevano 
essere evitati. Il tono è duro e nello 
6tesso tempo tendente a corresponsabl-
lizzare sui gravi problemi creati dalle 
piogge di agosto. 

I danni, si denuncia nel manifesto, 
sono stati resi ancor più gravi dal dis­
sesto del territorio, da insediamenti di­
sordinati, dall'abbandono e dalla chiu­
sura di corsi d'acqua, dall'irresponsabile 
manomissione degli argini dei fossi, 
torrenti, e fiumi, dal disboscamento ed 
In parte anche dalla coltivazione dei 
terreni a monte delle strade, realizzata 
senza adeguata regolamentazione dello 
scorrimento delle acque. 

A Fermo i danni rischiano di supe­
rare il miliardo: una ingente somma, 
che poteva essere destinata a soddi­
sfare la grossa richiesta di servizi so­
ciali e di opere pubbliche. 

La denuncia della amministrazione 
non è generica; viene infatti, dopo un 
preciso rilievo di tutti i darmeggtovid&tl 
subiti e la relazione è stata inoltrata 
anche alle consulte di quartiere per in­
traprendere a livello popolare un ampio 
dibattito sul recupero e la salvaguardia 
del territorio. 

La reazione che la città ha avuto di­

nanzi alla denuncia è stata interessata 
e consapevole; ne parla l'asseasoie al 
bilancio, compagno Ezio Santarelli, il 
quale ricorda come Fermo non sia nuo­
va ai danni per le manomissioni al ter­
ritorio: «Chi per costruire — afferma 
— taglia fossi, ostruisce fogne, scarichi 
ecc., si rende immediatamente respon­
sabile di fatti come quelli successi 

tanti anni fa a via Ciccolungo (frana 
e smottamenti), poi più recentemente 
alla Mentuccia (frana e smottamenti 
per danni di miliardi), ed ora al Lido 
di Fermo. 

Il nostro territorio costiero, poi, è 
stato notevolmente squilibrato — nel 
suo sistema di convogliamento delle 
acque — dalla autostrada, che ha de­
viato piccoli e grandi corsi, creando una 
situazione poco controllabile. 

C'è poi il problema dell'abbandono 
dei campi, per cui oggi la lavorazione 
della terra viene appaltata meccanica­
mente e nella esecuzione non si tiene 
più conto dei corsi di defluenza delle 
acque. 

Oggi si dice — continua Santarelli 
— che se l'alluvione fosse venuta qual­
che settimana più tardi, Porto S. Gior­
gio sarebbe finita sotto due metri di 
melma per tutta la terra che, dai cam­
pi arati delle colline vicine, si sareb­
be riversata nei fossi e da qui sulla 
costa ». 

Ma non è ancora tutto qui: basta ri­
salire i corsi dei fiumi e si può consta­

tare a quale manomissione siano sog­
getti i letti dei corsi d'acqua da parte 
dPlle società che scavano ghiaia; que­
ste per i propri profitti non esitano 
a imporre al fiume andamenti contorti 
ed innaturali, che diventano estrema­
mente pericolosi nei momenti di piena, 
per la pressione e l'erosione che provo­
cano sugli argini. Il lungo fiume Ten-
na costerà al Comune 300 milioni par 
essere risistemato, mentre la Provincia 
sta pagando un caro prezzo per i dan­
ni provocati dall'Ete alla «provincia­
le » omonima, in corrispondenza del 
bivio con la stradale adriatica. 

«Sono decine di anni — continua 
ancora il compagno Santarelli — che 
non si interviene sui torrenti del de­
manio, sconvolti per gli scarsi controlli 
e ritocchi. Proprio in queste occasioni 
si rivelano fonti dei maggiori danni ». 

«Noi — conclude l'assessore — abbia 
mo sollecitato questa azione di sensibi­
lizzazione perché vogliamo che la gen­
te impari a rispettare la regolamenta­
zione delle acque, specie nelle campa­
gne e lungo i fiumi. D'altra parte, che 

, il disastro poteva essere evitato è fa­
cilmente dimostrato: l'amministrazione 
comunale aveva ,da poco provveduto 
a sistemare due pericolosi torrènti di 
fondo valle. l'Alberelli e Fosso Rio; 1' 
opera di bonifica ha consentito ai due 
corsi di reggere all'urto della massa 
d'acqua; infatti, S. Tommaso e Lido-
Sud sono stati risparmiati». 

Al tubificio Maraldi S.p.A. di Ancona 

In 18 mesi 152 infortuni 
Allarmante documento del Consiglio di fabbrica e della Federazione Metalmeccanici - Smentite le 
accuse di elevato assenteismo lanciate dalla direzione - Sollecitato un programma d'intervento 

ANCONA. 8 
Negli ultimi 18 mesi (dicem­

bre 1974 al luglio 1976) al 
tubificio Maraldi S.p.A. di An­
cona si sono verificati 152 
infortuni sul lavoro che han­
no colpito 149 lavoratori, per 
un numero complessivo di 
27704 ore lavorative perdute. 
Questi allarmanti dati emer­
gono da un documento redat­
to dal Consiglio di Fabbrica 
e dalla Federazione Metal­
meccanici, in replica ad una 
nota della direzione dell'azien­
da — diffusa al!a fine di lu­
glio — che denunciava un 
tasso di assenteismo troppo 
elevato. 

Per il sindacato, la docu­
mentazione presentata dalla 
direzione, a proposito delle as­
senze giornaliere, non distin­
gue i casi di infortunio che, 
come si sa. non possono es­
sere confasi con una generi­
ca certificazione medica. 

Al contrario, affermano i 
sindacati, attuando con pre-
c-scne tale pre?iudiz:a!e di­
stinzione. si può osservare. 
per il periodo 2 genna:o-20 
giugno 1976. che le assenze 
per malattia in rapporto con 
quelle di infortunio non su­
perano il lO.Kc. Tale dato — 
non contestabile — e stato 
estrapolato dalle «Note gior­
naliere » che l'azienda conse­
gna al C.d.F.. in applicazione 
dell'art. 26 del contratto per 
a registro dei dati b.ostat:-
•t:ci. 

H Consiglio di Fabbrica non 
giustifica — e non ha mai 
giustificato — eventuali e 
marginali zone di abuso, in 
gran parte imputabili aK'at-
tua'.e e superato sistjma mu­
tualistico e assicurativa che 
Identifica il medico come di-
«peruatore di farmaci o al 
ricorso a giorni di riposo :n 
mancanza di altre alternative 
per «rispondere» alle ma­
lattie e alle turbe cagionate 
dal lavoro in fabbrica. 

Il sindacato, alla «Marald:» 
fra da tempo iniziato. a pro­
posito dell'assenteismo, un 
ampio dibattito ccn i Hvora-
ton. sottolineando e condan­
nando tutti gii abusi delle 
certificazioni facili. 

Ma tutto il tema a giudìzio 
de la Federazioni MMalmrc-
canici richiede più ampi in­
terventi e un dovuto appro­
fondimento: si tratta, in pra­
tici. d: controllare l'ambien­
te di lavoro (:mpiantis::~v 
nocività, organizzazione del 
lavoro, ecc.). di premuovere 
un Intervento di medicina 
preventiva (non assicurativa) 

S di sviluppare 1 servizi socia-
come la CASA e i trasporti. 
Non meno responsabilità 

— nella questione assentei­
smo — riveste la plaga del 
doppio lavoro, conseguenza 
della precarietà delle attuali 
strutture produttive e del 
processo inflazionistico che 
rende sempre più insufficien­
te Il salario medio. 

A dimostrazione della gra­
vità della situazione venuta­
si a creare nel tubificio an­
conetano, si possono ripor­
tare alcuni emblematici dati 
che riassumono la vicenda: a 
tutto il 1973 (prima indagine 
effettuata dal servizio di Me­
dicina Sociale e Preventiva 
del Comune di Ancona) su 
176 operai. 58 avevano subito 
un infortunio. In particolare 
poi, negli ultimi 18 mesi si 
sono verificati oltre 150 In­
cidenti che hanno colpito 149 
lavoratori. Non va inoltre di­
menticato che durante il 1969 
nella fabbrica in questione si 
registrarono 4 infortuni mor­
tali. 

Questi numeri, da so!:, evi­
denzino per il Consiglio di 
Fabbr.ca la qualunquistica e 
ricattatone iniziativa presa 
dall'azienda con la lettera 
del 31 luglio scorso. 

Respingendo tale ottica, i 
sindacati rivend.cano il pro­
seguimento e l'accelerazione 
delle migliori impiantistiche, 
per la riduzione dei rumori 
«i traumi acustici sono nu­
merosi); la sistemazione di 
adeguati portoni per elimina­
re le correnti d'aria; l'auto­
mazione per l'estrazione dei 
tubi dalla vasca, per dimi­
nuire 1 rischi di vapori di 
zinca 

Nei documento si sollecita­
no i partiti politici, che am­
ministrano il Comune di An­
cona. la Provincia e la Re­
gione. a predisporre i pro­
grammi d'intervento per il 
potenziamento del Servizio di 
Medicina Preventiva del Co­
mune. Parallelamente devono 
essere costituiti i Consorzi di 
Medicina Sociale e preventiva 
(utilizzando i finanziamenti 
stanziati con la legge regio­
nale n. 40), ne! quadro delle 
linee del piano sanitario 

Se non si tiene cento di 
qursti punti bas'.'art — conti­
nuando unicamente a denun­
ziare l'assenteismo n-?i termi­
ni correnti — significherà 
continuare «a mangiarsi la 
coda senza alcun risultato 
produttivo». 

A questo punto risulta chia­
ro che pcsj-.blìità di risolve­
re lo scottante problema in 
termini polizieschi e punitivi 
non esistono, e che bisognerà 
con urgenza impegnarsi per 
risolvere le questioni nodali 
come il sistema sanitario, 

ASCOLI - Denuncia del PCI 

La DC non si decide 
ma la città aspetta 
ASCOLI PICENO, 8 

Il PCI di Ascoli, anche di 
fronte all'ormai assurdo ritar­
do della convocazione del nuo­
vo Consiglio Comunale uscito 
dalle elezioni del 20 Giugno. 
non ha smesso mai. in questi 
ultimi due mesi, la sua azione 
di denuncia all'opinione pub­
blica di tutti i problemi lascia­
ti irrisolti dalla passata Am­
ministrazione comunale, pro­
blemi che si aggravano sem­
pre di più di fronte all'attua­
le vuoto amministrativo e in 
attesa che la DC si decida, fi­
nalmente, a pronunciarsi sul 
tipo di amministrazione da da­
re alla città di Ascoli. 

Il capogruppo consiliare del 
PCI. Lattanzi. dopo una let­
tera aperta al Sindaco dove 
rilevava i ritardi nella co­
struzione delle infrastrutture 
in quartiere Monticelli, si è 
rivolto nuovamente al Sinda­
co per la questione del ponte 
delle Zeppelle. 

Ecce il testo della lettera: 
«Una delle innumerevoli ra­
gioni per le quali il nostro 
Gruppo consiliare insiste per­
che siano rapidamente supera­
te le residue difficoltà che ri­
tardano la ricostituz.one degli 
organi comunali dopo il voto 
del 20 Giugno, è rappresenta­
ta dall'esigenza inderorabile 
sul piano amministrativo di 
porre mano (e rimedio) a ta­
lune questioni lasciate aperte 
dalla vecchia amministrazio­
ne. (Patti di grosso rilievo 
cittadino, d'altronde, stanno 

emergendo in questi giorni, 
soprattutto nel mondo del la­
voro, come le vicende della 
Technofil e della Carlo Erba. 
ai quali non può restare estra­
nea la civica Amministra­
zione). 

Giorni fa, il nostro gruppo 
dovette richiamare la questio­
ne della progettazione delle 
opere infrastnitturali di Mon­
ticelli: oggi dobbiamo interve­
nire ancora una volta sull'an­
nosa e tormentosa storia del 
ponte delle Zeppelle. 

E' noto che da oltre un an­
no si è dovuto far ricorso ad 
una perizia suppletiva resa 
necessar.a da lavori aggiuntivi 
ed altresì dall'esigenza di' far 
quadrare la previsione di spe­
sa con l'effettiva entità delle 
opere. 

IL PARTITO 
. ANCONA. 8 

Indetta dal comitato Regionale 
del PCI avrà luogo domani, giove­
dì, con inizio alle ore 10,30 — 
presso la Sala della Provincia dì 
Ancona — ona conferenza stam­
pa sulla attività e le prospettive 
della Regione Marche, ad un anno di 
distanza dall'accordo programmati­
co 

Presiederanno i compagni Clan-
dìo Verdini, segretario regionale 
del nostro partito. Renato Bastia-
nelli presidente del consiglio re­
gionale, Dino Diotallevì, capogrup­
po PCI alla Regione, 

E' stato un incontro in­
terlocutorio, non conclusivo. 
quello fra il comitato operati' 
vo nominato dal Consiglio del­
la Regione Marche ed il go­
verno: la piattaforma di prov­
vedimenti a favore delle zo­
ne colpite dalle alluvioni, con­
cordata insieme con le al­
tre regioni (Emilia Romagna 
ed Abruzzo), è stata illustra­
ta al rappresentante del go­
verno. on. amberletti, dalla 
delegazione marchigiana com­
posta dal presidente Ciaffi. 
dal vicepresidente Massi, dal 
compagno Elio Marchetti, da­
gli assessori regionali Tonni-
ni e Venarucci. 

L'impostazione unitaria che 
le Regioni hanno dato alle 
richieste (decreto legge, so­
stegno alle categorie econo­
miche. applicazione in agri­
coltura dei benefici del fondo 
di solidarietà nazionale, ed è 
importante il fatto che si con­
cordi sulla priorità di riav­
viare le attività economiche, 
per non disperdere i finan­
ziamenti) è stata largamen­
te confermata nell'incontro 
con il governo. 

Si preme quindi per l'ap­
provazione del decreto legge, 
così come per il conferimen­
to di ampie deleghe alle Re­
gioni nella gestione degli in­
terventi straordinari. 

Il governo ha dichiarato la 
propria disponibilità a predi­
sporre una bozza di decreto 
legge che deve essere veri­
ficato con le tre Regioni in­
teressate. con i gruppi par­
lamentari, ed approvato en­
tro martedì prossimo, data 
prevista per la riunione del 
Consiglio dei ministri. 

La delegazione marchigiana 
ha fornito una serie di spe­
cifiche relazioni riguardanti 
i danni subiti dai diversi set-
lori. - soprattutto dall'agricol­
tura e dalle infrastrutture 
pubbliche. La documentazione 
fornita riguarda il secondo ri­
levamento degli elfetti del nu­
bifragio ed offre — anche 
sulla base di materiele foto­
grafico — un quadro suffi­
cientemente esatto della si­
tuazione e delle esigenze. 

Abbiamo chiesto suU'insie-
m % e ì e ' Q u e s t i o n i un paìre-
re al compagno Elio Mar­
chetti. « E' mia impressione 
— ha detto — che la cala­
mità dell'agosto ed anche la 
alluvione dello scorso sabato, 
abbiano prodotto nel settore 
agricolo e in certe località 
danni talmente gravi da giu­
stificare un intervento straor­
dinario, per riportare la si­
tuazione alla normalità. Pro­
poniamo che il decreto sia 
fatto subito, tanto da pro­
durre effetti immediati 

L'impegno del PCI nel pro­
muovere incontri con le al­
tre regioni colpite e le con­
clusioni unitarie cui si è per­
venuti, rafforzano l'esigenza 
di ottenere presto provviden­
ze straordinarie. In questo 
momento — ha continuato 
Marchetti — per non gonfia­
re né sottovalutare i danni 
subiti, si debbono coinvolge­
re molto di più — sia nella 
fase del rilevamento che in 
quella della gestione — gli 
enti locali e soprattutto i sin­
daci delle località colpite. An­
che i sindacati, i consigli di 
fabbrica e le organizzazioni 
contadine vanno sollecitati a 
partecipare, perché ci sia 
una costante verifica e per­
ché i mezzi a disposizione 
siano impiegati nella giusta 
direzione. 

La preoccupazione della Re­
gione, degli enti locali e del­
le forze politiche deve esse­
re in questa occasione quel­
la di predisporre piani di e-
mergenza — sia con le prov­
videnze straordinarie che con 
i mezzi ordinari — per il 
ripristino immediato delle 
st rutture pubbliche, in parti­
colare per quelle opere di bo­
nifica e di risanamento della 
rete fluviale e dei bacini idro­
grafici. Lo Stato attraverso 
i suoi uffici, la Regione e 
gli Enti locali predispongano 
infine una serie di controlli, 
in maniera che i corsi d' 
acqua non siano alterati dal­
la azione della speculazione 
privata. 

Venerdì dovrebbe svolgersi 
un'altra riunione a Roma per 
mettere a punto le questioni 
finanziarie del decreto legge. 

Questa sera nel corso del­
la seduta del Consiglio regio­
nale il vice presidente della 
giunta Massi ha riferito sul­
l'incontro avuto a Roma con 
il governo confermando gli 
intenolimenti delle tre regioni 
interessate (Marche, Abruzzo 
e Emilia Remagna) circa la 
necessità del decreto legge. 

Mozione del PSI sulla finanza locale 
La pesante situazione fi­

nanziaria degli enti locali sa­
rà esaminata dal Consiglio 
Regionale sulla base di una 
preposta di mozione presen­
tata dal consiglieri del PSI 
Righetti e Zaccagnini. 

La mozione socialista af­
ferma che le città grandi e 
piccole rischiano la paralisi 
dei servizi, dei trasporti pub­
blici, della nettezza urbana, 
degli uffici comunali; ricorda­
le principali richieste formu­

late dagli amministratori lo­
cali per fronteggiare la situa-
z.one (prefinanziamento tra­
mite la Cassa Depositi e Pre­
stai sui b.lanci e tutto 51 
1976; pagamento anticipato 
di sei mesi di tutte le somme 
trasferibili dallo Stato ai Co­
muni: utilizzazione delle 
strutture comunali nel pro­
cesso tributario per favorire 
fa riscossione di 13 mila mi­
liardi non riscossi nel 1976; 
tassi agevolati per le opera-

rioni di pTefir.anziamento) e 
richiama le richieste degli en­
ti locali per unu radicale ri­
forma della finanza pubblica 
e locale (consoliAimento dei 
deficit, trasferimet'to dei get­
tito all'ILOR e la gestione dei-
l'INVIM, finanziamento del 
fondo di risanamento dei bi­
lanci deficitari, aumer.'to del­
le entrate sostitutive riti tri­
buti soppressi nella rmsura 
del 35 per cento). 

• 

Decine di iniziative per tutti i settori al Festival di Terni 

Dai problemi dell'infanzia 
a quelli del lavoro 

Prosegue ogni giorno l'interessantissima esperienza di animazione teatrale per 
i bambini condotta dal Collettivo « Ruotalibera » - Mostra sulla cooperazione 

Migliaia con gEi lati Mimarti 
« Non vogliamo solamente che vi piacciano le nostre canzoni, 

ma sopratutto dare una testimonianza della lotta del popolo 
cileno oppresso dalla dittatura fascista ». Una testimonianza, 
quella degli Inti-Illimani, accolta ieri sera dalle migliaia dì 
compagni e cittadini affluiti al festival de « l'Unità » di Ter­
ni, con grande commozione e partecipazione. 

Applausi e manifestazioni di solidarietà per una serata in­
ternazionalista contro la repressione In Cile e In tutto il con­
tinente latino americano. Sul grande palco allestito nel giar­
dini pubblici di Terni mentre 11 gruppo cileno suonava le sue 
canzoni ormai note in tutto il mondo, altri compagni della 
« brigada Pablo Neruda » completavano uno dei loro « mura­
les » a tinte vivaci. 

Applausi dunque, ma anche canti corali in cui migliala di 
persone scandivano le note di speranza e di lotta delle can­
zoni latinoamerlcane. 

Un momento significativo del festival, quale quello di Ter­
ni. che coinvolge giorno dopo giorno almeno migliaia di com­
pagni e di cittadini 

TERNI. 8 
La festa provinciale de 1' 

Unità prosegue oggi con un 
programma che prevede tra 
l'altro, tre spettacoli di rilie­
vo: alle ore 21 al palco uno 
cabaret col gruppo 1 Glancat-
tivi di Firenze; sempre alle 
ore 21, allo spazio tre, proie­
zione del film di R. Bresson 
« Un condannato a morte è 
fuggito»; mentre alla stessa, 
ora presso 11 palco tre è pre­
visto un Incontro concerto col 
gruppo strumentale «Prima­
vera». 

Indipendentemente dagli 
appuntamenti Inseriti nel 
programma alcuni gruppi 
continuano a lavorare qua­
si Ininterrottamente. E" que­
sto il caso del Collettivo per 
l'animazione « Ruotalibera » 
che da alcuni giorni sta cu­
rando l'allestimento di uno 

TERNI - In Consiglio comunale 

Il PCI chiede immediati 
interventi per Medicina 

Intervento di Stablum - Approvato il documento per il superamento delle pluriclaui 

Riunione sindacale a Spoleto 

Severe critiche alia SIP 
per l'appalto telefonico 

L'azienda non attua adeguati investimenti, nono­
stante l'aumento delle utenze - Chiesti provvedimenti 

SPOLETO. 8 
Si sono riunite a Spoleto 

le Segreterie Provinciali del­
la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici ed i Consi­
gli di Fabbrica alla ICOT e 
IRTET per esaminare la si­
tuazione esistente nel setto­
re dell'appalto telefonico. 
- Nel xorso-della, riunione. è 

! emerso il grave, stato, di dif­
ficoltà esistènte' nei cantieri 
che operano nella regione, 
dove il ricorso alla cassa in­
tegrazione si fa sempre più 
reale. 

La FLM e 1 consigli di fab­
brica ICOT e IRTET denun­
ciano all'opinione pubblica il 
ruolo estremamente negativo 
e ricattatorio che la SIP sta 
svolgendo in questa vicenda. 

Infatti le difficoltà esisten­
ti in queste aziende dell'ap­
palto telefonico derivano e-
sclusivamente dal fatto che 
la SD? non opera ormai da 
diversi mesi nessun Investi­
mento In nuove linee, o in 
nuovi impianti, nonostante le 
migliaia di domande di nuo­
vi allacci che ormai da anni 
giacciono inevase. 

La FLM e i consigli di fab­

brica ICOT e IRTET denun­
ciano all'opinione pubblica 
questo atteggiamento della 
SIP, che in termini ricatta­
tori nei confronti del Gover­
no e più in generale delle e-
sigenze del Paese, collega al­
la richiesta di aumento delle 
tariffe telefoniche, sostenen­
do-di non essere più in con­

dizioni di fare , nuovi. inve­
stimenti, tutto questo nel 
mentre, senza alcun control­
lo, continua ad elargire enor­
mi dividendi al suoi azioni­
sti pubblici e privati. 

La FLM e i consigli di fab­
brica ICOT e IRTET nel 
mentre decidono di dichia­
rare lo 6tato di mobilitazio­
ne nel settore, chiedono alla 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL dell'Umbria, di far­
si promotrice di un Incontro 
fra i sindacati di categoria 
di Terni e Perugia dei me­
talmeccanici, dei telefonici e 
degli edili, al fine di coordi­
nare più organicamente le 
iniziative che la FLM riterrà 
più opportune ed al fine di 
predisporre una serie di in­
contri con le forze politiche 
e gli enti istituzionali. 

TERNI. 8 
Il Consiglio comunale, nel­

la sua seduta di ieri, la pri­
ma dopo la ripresa, ha af­
frontato alcuni fra i proble­
mi principali all'attenzione 
dell'opinione pubblica citta­
dina. 

Il compagno Giorgio Stab­
lum, segretario della federa­
zione comunista ternana, in 
apertura di seduta ha chie­
sto la parola per sollecitare 
passi concreti presso il mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, perché sia accertato lo 
stato delle procedure del 
triennio di medicina di 
Terni. 

Il compagno Stablum ha 
invitato il Consiglio tutto a 
prendere posizione affinché 
si svolga entro breve tempo 
un incontro fra i rappresen­
tanti della città ed 11 mini­
stro Malfatti, per mettere a 
punto, tutte le misure .neoes-

' sarieiad»una definitiva''solu­
zione del problema del secon­
do triennio di medicina a 
Terni. 

Il compagno Stablum ha di­
chiarato che la situazione, a 
diverse settimane di distan­
za dalla decisione della Cor­
te del Conti, è ulteriormente 
aggravata e l'incertezza è In­
sostenibile, dato che sono or­
mai aperte le iscrizioni e gli 
studenti non hanno alcuna 
garanzia che la situazione si 
sblocchi. 

Il Consiglio comunale ha 
poi approvato il documento 
presentato da PCI, DC. PSI, 
PSDI per il definitivo supe­
ramento del fenomeno delle 
pluriclassi nel comune di 
Terni. Infine è stata discussa 
l'interrogazione missina su 
«Umbria Jazz». 

spettacolo insieme al bambi­
ni che affollano la passeg­
giata intitolato «Stagnoblu». 

Ieri il gruppo ha anche te­
nuto una conierenza sul ruolo 
dell'animazione nella forma­
zione del bambino. Quello che 
è stato sottolineato è la ne­
cessità che vendano riscoperti 
alcuni linguaggi espress.vi (!' 
uso del corpo, del colore, della 
musica e dello spazio! che all' 
interno delle istituzioni scola­
stiche sono quasi completa­
mente trascurati. 

In questa maniera la Festa 
de l'Unità diventa un me­
mento di informazione e di 
riflessione su a'.cuni argo­
menti. Da questo punto di vi­
sta va sottolineata la pre­
senza alla festa della Lega 
per le cooperative che ha 
allestito una serie di stand*! 
che hanno quale obiettivo 
quello di rendere pubbliche 
alcune delle sue realiz/a/ìonl. 
Con fotografie e materiale 
grafico è stata documentata 
l'attività delle cooperative 
che ormai nella provincia di 
Terni abbraccia tutti 1 settori 
della produzione. 

La mostra grafica e foto­
grafica riguarda le coopera­
tive industriali (inserendo in 
questa categoria anche quelle 
di tipo artigianale), agricole, 
dei servizi pubblici, quelle ar­
tistiche e tecniche, quelle per 
l'abitazione. . i. . ., 
• E' proprio a quest'ultima 
che è stata dedicata maggio­
re attenzione. Per la solu­
zione del problemn della casa 
11 movimento cooperativo ha 
una sua proposta da fare. 
proposta che ovviamente si 
unisce alla denuncia delle 
Inadempienze governative. La 
lega delle cooperative Indica 
una tipologia di abhnzlonl 
economica e tale da essere 
accessibile anche a chi di­
spone di un reddito non cer­
to elevato. Si tratta di npoar-
tamentl che vanno da un mi­
nimo di due stanze ad un 
massimo di quattro più logi­
camente l servizi. Sono rea­
lizzati interamente dalle coo­
perative, dal momento della 
progettazione a quello della 
costruzione e consentono un 
risparmio che si aggira intor­
no alle centomila lire al 
metro quadro. 

' sul lavoro 
a Torgiano 

PERUGIA, 8 
a Omicidio bianco» questa 

mattina verso le ore 9 a Tor­
giano. Cignarinl Lorenzo di 
41 anni è morto folgorato 
mentre effettuava dei lavori 
nell'azienda agricola Lunga-
rotti di Torgiano. L'operaio 
stava Infatti alzando una 
scala metallità che ha urtato 
Inavvertitamente 1 fili del­
l'alta tensione. 

Il Cignarinl è rimasto fol­
gorato mentre l'altro operalo 
che era con lui è rimasto 
fortunatamente incolume. 

Nota delia Confesercenti sul problema dell'aumento dei prezzi 

Un autunno difficile per i commercianti 
Sul problema dei prezzi è 

intervenuta con un comuni­
cato anche la Confesercenti. 

In evidente polemica con le 
note del giorni scorsi della 
Confcommercio e della Con-
findunstrla la Confesercenti 
sostiene che «toi si preoccu­
pa tanto del problema del 
prezzi, considerando però la 
situazione dall'unico punto 
di vista dell'intermediazione 
parassitaria e dei grossi ap­
parati produttivi che eviden­
temente stanno già mettendo 
le mani avanti per giustifi­
care futuri rincari. I proble­
mi più scottanti — prosegue 
la nota della Confesercenti 
— li avranno invece certa­
mente i commercianti, e, evi­
dentemente, i consumatori. 

Pej' i commercianti si pre­

annuncia un autunno diffi­
cile dovendo operare fra i due 
proverbiali fuochi, produttori 
e intermediatori da una par­
te e consumatori dall'altra. 
la categoria ha fino ad oggi 
dimostrato senso di respon­
sabilità, lo dimostrano gli 
ultimi dati sull'aumento del 
prezzi al consumo (+0.5% a 
giugno) e del costo della vita 
(+0,6% a luglio). 

Per uscire dalla morsa sa­
rà comunque necessario un 
preciso impegno governativo 
sul credito, e l'attuazione de­
gli impegni programmatici 
dell'on. Andreottl per ciò che 
concerne l'associazionismo 
fra commercianti. E* infatti 
l'associazionismo l'arma mi­
gliore per sottrarsi al ri­

catto della produzione e dell' 
Intermediazione mantenendo 
un servizio e un prezzo ade­
guato per le merci al con­
sumo. 

L'attuale situazione criti­
ca sul mercato valutario — 
prosegue ancora la nota del­
la Confesercenti — se pro­
vocherà da un lato dei pro­
blemi di tensione su alcuni 
prezzi, di prodotti importati 
sarà in parte attenuata dal­
le entrate di valuta pregiata 
per spese turistiche dagli 
stranieri In Italia. 

Nel settore turistico i dati 
sono ancora contrastanti. 
Forse si è un po' al di sotto 
delle previsioni. Indipendente­
mente dai flussi comunque 
l'attuale stagione ha eviden­

ziato, come mai, alcuni pro­
blemi. diversi tra loro, da 
rinviare a Immediata solu­
zione: inquinamento delle 
acque marine, trasporti, sca­
glionamento delle ferie. 

E* veramente ora. In que­
sti settori, di passare dalle 
parole al fatti, anche qui si 
misurerà la « concretezza » 
e la voglia di lavorare del 
Governo. 

Allarme invece desta, spe­
cie negli operatori del turi­
smo. il proposito governativo 
di aumentare indiscriminata­
mente - le tariffe pubbliche. 
ciò potrebbe mettere in serio 
pericolo la concorrenzialità 
con l'estero delle nostre ta­
riffe alberghiere. , 

Cosa c'è dietro l'ondata di furti 
In questura stamane si re­

spirava un'aria quasi da trin­
cea. Un'ininterrotta processio­
ne di semplici cittadini, il 
trillo continuo del telefono e 
i secchi ordini impartiti alle 
auto del 113 davano l'immagi­
ne speculare di quel nuovo 
fenomeno urbano che si sta 
registrando in questi ultimis­
simi ciomi a Perugia. In 
poco più di una settimana 
infatti nel centro storico si 
sono verificati quasi un cen­
tinaio di furti in apparta­
menti privati e in negozi. 

E diciamo la verità. An­
che di fronte a questa a esca­
lation » ci aspettavamo le so­
lite analisi agnostiche dei di­
rigenti e del personale della 
questura perugina. Ma stavol­
ta invece, forse perché an­
che il sottoscritto aveva ri­
cevuto la visita dei soliti i-
gnoti fé di un vero e pro­
prio furto contro la professio­
nalità si è trattato, dal mo­
mento che sono stato «pri­
vato» solo della vecchia mac­
china da scrivere personale: 
chissà poi perché) l'accusa 

è stata precisa e altrettanto 
puntuale l'indicazione politica. 

Coloro che stanno mettendo 
a soqquadro interi quartieri 
(perchè di questo si tratta) 
con un ritmo impressionan­
te non sono altri rhe gli ami­
ci e i discepoli del picchia­
tore fascista Pit.-iste e di 
tutto il gruppo neo-nazista 
di Ordine Nuovo. 

« Li conosciamo ad uno ad 
uno — ci ha detto un mare­
sciallo —; sappiamo intorno 
a quali bar si raccolgono, 
probabilmente possediamo di 
loro un curriculum vttae che 
sfugge persino ai genitori, ma 
siamo impotenti ». 

E perché mai? «E* pre­
sto detto. A turno in questi 
ultimi due mesi sono stati da 
noi fermati tutti ma dopo 
due gioni con la compiacen­
za di qualcuno erano di nuo­
vo in libertà ». 

Un altro dirigente ci ha 
confermato ciò che da tem­
po settori interi dell'opinione 
pubblica andavano denuncian­
do, Un vero e proprio giro, 
una sorta di « racket » peru­

gino, si celerebbe dietro a 
questa nuova criminalità ur­
bana. Spaccio di droga, sfrut­
tamento della prostituzione. 
ricettazione, sarebbero le at­
tività occulte (ma non trop­
po) e il circuito economico 
che ad un tempo costitui­
rebbero le fonti di finanzia­
mento per il manipolo ever­
sivo e l'utopia di un facile 
guadagno per giovanotti ab­
bagliati da un'altrettanto fa­
cile concezione della vita. 

Intanto preoccupazione e 
paura si vanno diffondendo 
tra la gente. E non esage­
riamo affatto. Anche se ar 
mati di una tecnica rudimen­
tale e primitiva i «nuovi la­
dri » hanno visitato molti, 
troppi, appartamenti. Bussa­
no alle porte di casa e se 
nessuno risponde forzano la 
serratura e si impossessano 
di quel che trovano. E poi 
indisturbati se ne vanno. Quel 
reticolo di viuzze e meandri 
medievali che avvolge tutto 
il centro storico perugino è 
stato finora l'habitat natura­
le per questa nuovissima so-

[ ciologia dello scasso, non di­
sdegnando tuttavia puntate 
più in stile verso negozi del 
corso Vannucci e apparta­

menti di classe 
Il quartiere ai Porta Sant' 

Angelo è quello comunque 
che finora lamenta i danni 
collcttivi maggiori. 

Dove arriverà questa origi­
nale criminalità giovanile ur­
bana? Non possiamo credere 
davvero che i pubblici poteri 
per colpa di qualcuno o per 
disfunzione generale, si limi­
tino a guardare magari da 
vicino gli avvenimenti lat­
rando solo che si plachino. 
E se succedesse nel frattem­
po qualcosa di più clamoro­
so? 

In ogni caso tutto ciò. ol­
treché costituire un pericolo 
costante per la gente, real­

mente estraneo sia alle tra­
dizioni popolari della città sia 
soprattutto al clima politico 
e culturale. 

Ed è giunta l'ora di nor­
malizzare la situazione. 

IH» Ma 


